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Lo strano caso di piaz-
za  Bologna.  Quello  
che, a prima vista, po-
trebbe sembrare il ti-

tolo di un romanzo giallo, de-
scrive invece la quotidianità 
con cui gli abitanti della zo-
na si trovano a fare i conti da 
una settimana a questa par-
te. Ancora ieri, infatti, i lam-
pioni del piazzale erano ac-
cesi durante il giorno men-
tre, al calar della sera, l’inte-
ra area rimaneva completa-
mente al buio. Con inevitabi-
li e prevedibili disagi. 

Specialmente per quanto 
riguarda la sicurezza dei cit-
tadini, costretti a muoversi 
in strade poco illuminate, 

con un conseguente senso 
di abbandono.

Una situazione che sta fa-
cendo crescere sempre più 
il malcontento, come dimo-
strano le numerose segnala-
zioni e i post comparsi sui so-
cial. «È la settima notte che 
la piazza è al buio – raccon-
ta il residente Milo Folen-
ghi,  che  ha  documentato  
con fotografie la situazione 
– è evidente che la program-
mazione dell’illuminazione 
pubblica sia invertita per-
ché, di giorno, i lampioni so-
no accesi. La situazione si 
sta facendo pesante per i di-
sagi che comporta. È para-
dossale avere in strada la lu-
ce pubblica di giorno e resta-
re al buio di notte».

L’oscurità, oltre a creare 
difficoltà a pedoni e automo-
bilisti, rappresenta un peri-
colo anche per i commer-
cianti della zona, che nelle 
ore serali lamentano un calo 
della clientela. Molti residen-

ti raccontano di preferire di 
rientrare a casa prima del tra-
monto per non dover attra-
versare la piazza al buio. Un 
problema che, in un quartie-
re  solitamente  molto  fre-
quentato, rischia di cambia-
re le abitudini quotidiane di 
centinaia di persone.

«Vivo qui da dieci anni e 
non era mai successo nulla 
di simile, a parte qualche 

sporadico black out – con-
clude Folenghi – proprio og-
gi (ieri per chi legge, ndr) 
ho inviato una mail al sito 
del Comune sperando che 
la situazione venga presto 
risolta». Altri cittadini con-
fermano di aver segnalato 
la vicenda tramite l’apposi-
to servizio online, ma senza 
ricevere al momento rispo-
ste tempestive.

Il  disguido  riguardante  
l’inversione della fascia ora-
ria di illuminazione di piaz-
za Bologna sembra essere co-
munque sulla via di una solu-
zione. Come confermato an-
che dall’amministrazione co-
munale, sono in corso verifi-
che quartiere dopo quartie-
re sugli impianti cittadini. 
«In piazza Bologna si è verifi-
cato un guasto a cui la ditta 
che si occupa della manuten-
zione non riusciva a trovare 
rimedio – rassicura Lionello 
Parodi, assessore alla cura 
della città – non appena con-
tattata la ditta stessa mi ha 
confermato che ora il difetto 
è stato individuato e sta per 
essere risolto».

L’assessore ha inoltre ri-
cordato come in diverse zo-
ne della città siano in corso 
interventi di manutenzione 
straordinaria, con l’obietti-
vo di garantire un’illumina-
zione più efficiente e meno 
dispendiosa. «La stessa ditta 
sta lavorando e verificando 
gli impianti in ogni quartie-
re – prosegue Parodi – attual-
mente si trova nel quartiere 
della Villetta ma si attiverà 
subito per risolvere il guasto 
di piazza Bologna». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUCA MARAGLIANO
CAIRO M.

La Val Bormida guarda al futu-
ro, e mette “I Giovani al Cen-
tro”. Grande successo, ieri a 
Cairo, per l'evento promosso 
al teatro Chebello dalla Fon-
dazione De Mari in collabora-
zione con Asl 2, in occasione 
della tredicesima Giornata eu-
ropea delle Fondazioni. Alla 
presenza di una platea compo-
sta dai ragazzi delle scuole val-
bormidesi, addetti ai lavori e 
amministratori hanno traccia-
to un primo bilancio del pro-
getto “Nuovi spazi di sociali-
tà”, che in circa due anni, ol-
tre a vedere la nascita dello 
Spazio Giovani Valbormida 
di Carcare, ha accolto e segui-
to stabilmente 140 ragazzi tra 
i 16 e i 25 anni, diventando 
punto di riferimento per l'a-
scolto, il sostegno e l'accompa-
gnamento di adolescenti e gio-
vani adulti di tutto il compren-
sorio, e nel contrasto alle cre-
scenti problematiche del disa-
gio giovanile.

La mattinata, che si è aper-
ta con la proiezione del docu-
mentario “Non Sono Emer-
genza”  della  videomaker  
Arianna Massimi, mirato sul 
disagio degli  adolescenti,  e 
quindi con un focus dedicato 
proprio ai  risultati  ottenuti  
nell'ambito del progetto e dal-
lo Spazio Giovani Valbormi-
da (determinante per la sua at-
tività di supporto psicologi-
co, anche alle famiglie), è pro-
seguita con due tavole roton-

de. La prima, che ha visto la 
partecipazione  di  Roberto  
Carrozzino direttore del di-
partimento Dipendenze l'Asl 
2, dell'assessore ai servizi so-
ciali del Comune di Carcare Si-
mone Ziglioli,  della project 
manager Chiara Scaccabaroz-
zi, di Cinzia Aicardi per A Cie-
lo Aperto (e l'esperienza del 
centro  culturale  diffuso  
“Link” di Finale Ligure), del 
direttore del polo Valbormi-
da Formazione Alberto Isetta 
e  della  dirigente  scolastica  
dell'istituto Patetta di Cairo 
Monica Buscaglia, ha messo a 
confronto le esperienze di isti-
tuzioni, scuole e terzo settore, 
allargando l'orizzonte dal ter-
ritorio valbormidese al resto 
della provincia: un'analisi sul-
la condizione giovanile e il 
ruolo della scuola, partendo 
dai pesanti strascichi lasciati 
dalla pandemia per arrivare 
sino ad oggi, e con l'auspicio 
che il lavoro svolto possa rap-
presentare il punto di parten-
za per uno stabile sistema di 
collaborazione tra tutti gli at-
tori in campo, mirato al benes-
sere dei più giovani. 

Una seconda tavola roton-
da, moderata da Thomas Pa-
triarca di Human Memories, 
ha quindi messo al centro del-
la scena proprio i giovani, con 
il racconto delle esperienze di 
Valentina Botta (per Sorelle 
di Corpo), Chiara Reverdito 
(per Echollective) e France-
sco Zoppi (per l’associazione 
Fiammiferi). —
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Piazza Bologna di notte con i lampioni spenti. Sono accesi invece di giorno

Il caso paradossale di Villapiana, probabilmente per un guasto al temporizzatore 
Molti residenti della zona hanno segnalato il disservizio già da alcuni giorni

I lampioni di Piazza Bologna
spenti di notte, accesi di giorno

LA STORIA

L’assessore Parodi
“C’è stato un guasto

e sarà riparato
in breve tempo”

La Provincia ha ospitato 
un incontro con i dirigenti 
degli istituti superiori e i 
rappresentanti  dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale.  
Al centro del confronto, i 
criteri di riparto delle risor-
se ministeriali destinate a 
sostenere l’autonomia sco-
lastica e l’assistenza educa-
tiva agli studenti con disa-
bilità delle scuole seconda-
rie di secondo grado della 
provincia. Risorse che, ad 
oggi, mancano e mettono a 

rischio i servizi agli alunni 
che ne hanno bisogno.
Si è condiviso l’impegno a 
mantenere criteri equi ba-
sati su dati aggiornati for-
niti dagli istituti. «Pur non 
potendo integrare diretta-
mente i fondi ministeriali - 
ha spiegato la Provincia - , 
c’è l’impegno a individua-
re nel proprio bilancio stru-
menti per ottimizzare l’u-
so delle risorse evitando di-
spersioni». M.RAM. —
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ALLARME PER LA MANCANZA DI RISORSE 

Provincia incontra i presidi delle scuole 
sull’assistenza agli alunni con disabilità

Il convegno di ieri mattina al teatro Chebello di Cairo

giornata di studio al teatro chebello di cairo

“I giovani al centro”
con i progetti della
Fondazione De Mari

*

*

Un lettore scrive: 
«Ma  perché  l’ospedale  San  
Lazzaro non permette di pre-
notare telefonicamente le visi-
te di controllo, ma bisogna re-
carsi personalmente allo spor-
tello anche solo per modifica-
re una data? Però sul foglio di 
prenotazione c’è scritto che 
se non si disdice si paga la pre-
stazione anche se si è esenti! »

F. E.

Un lettore scrive:
«Ho letto la segnalazione del 
signor Garino del 30 settem-
bre. Lungi da me fare polemi-
ca, ma mi viene spontanea 
una domanda: se le liste d’at-
tesa non sono risolvibili cosa 

possiamo  fare?  Purtroppo  
non tutti hanno la “fortuna” 
di morire sul colpo». 

L. U.

Una lettrice scrive:
«Giorni fa camminando sul 
marciapiede, in via Digio-
ne, causa una buca – vera-
mente ce n’erano più di una 
– cadevo a terra procuran-
domi una frattura al meta-

carpo per cui dovrò restare 
ingessata per un po’di tem-
po. Parlando in giro in mol-
ti mi hanno raccontato di lo-
ro cadute o di loro conoscen-
ti. Ora mi chiedo invece di 
spendere soldi  in progetti  
che  sono  solo  di  facciata  
non sarebbe meglio mette-
re in ordine le periferie? Un 
assurdo, a Lucento, invece 
di riparare hanno messo dei 
cartelli “Attenzione marcia-

piede dissestato. ..”. Della 
serie se ti fai male sono ca-
voli tuoi. Ma li dove sono ca-
duta non c’era cartello e chi 
mi pagherà i danni? Visto 
che mi devo muovere spes-
so in taxi e se qualcuno mi 
viene aiutare in casa lo de-
vo pagare, ecc. Il Comune 
non può continuare a latita-
re e non pagare le sue man-
canze».

RB

Una lettrice scrive: 
«Concordo con chi ha scritto de-
gli alloggi affittati in nero nelle 
valli piemontesi. Anche io mi so-
no sempre chiesta come mai io 
che affitto un piccolo alloggio a 
Torino devo fare contratti e bal-
zelli vari, invece se affitto allog-
gio in vallate piemontesi tutto 
questo non avviene. Le tasse le 
paga solo chi vive in città? »

GABRIELLA

Gtt scrive:
«In relazione alla futura ge-
stione dei semafori di piaz-
za  Baldissera,  GTT  vuole  
precisare  che  la  gestione  
degli impianti semaforici è 
affidata a 5T nell’ambito di 
un contratto di servizio sti-
pulato con la Città di Tori-
no, che le assegna la respon-
sabilità tecnica e operativa 
dei sistemi di regolazione 
del traffico. GTT non gesti-
sce direttamente i cicli se-
maforici, ma collabora for-
nendo dati  e  richiedendo 
priorità per i mezzi del tra-
sporto pubblico all’interno 
del sistema integrato di mo-
bilità».

UFFICIO STAMPA

Specchio dei tempi
«San Lazzaro, solo allo sportello» – «Liste d’attesa, problema da risolvere in fretta»

«Buche sui marciapiedi» – «Affitti in nero nelle valli» –- «Piazza Baldissera, semafori gestiti da 5T»
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